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Sono nato in agro Opitergino
(laddove ROMA fu ROMA

imperiale e “rabosa”) ed anche
se ho poco più di quarant’anni
non mi sento affatto un “sorcino
veneto” (= è roba di cantanti,
canzonette, ecc. ndr.). Semmai
dovessi essere topo per muta-
zione genetica da nucleare e/o
da OGM, mi configuro piutto-
sto come un grosso “pantega-
not” tal quale il conterraneo
Vanino, compagno alle elemen-
tari di Faè, ma con più
“panz&kul” di mè. Esso studiò
alto, io mi fermai invece
all’“agricolo”, comunque lau-
reandomi “esperto contadino”
con una tesi sulla sopravviven-
za delle pecore affamate, quan-
do a settembre il cattivo pastore
“osela a lugherin” (=mette il
vischio per acchiappare un
incauto e minuto uccellino). E’
comunque anche questa “civiltà
veneta”, checché se ne dica e se
ne sparli! Ordunque, come già
sapete, naqui in agro
Opitergino, ed essendo appena
oltre la quarantina, subimmo in
famiglia l’alluvione. Un disa-
stro, disse mia nonna, ma anche
un beneficio giacché abitavamo
un “casone” di paglia e di canne
del Livenza, che distrutto che
fu, ci costruirono con il buon
cuore dei veneti una casetta di
mattoni e addirittura coi coppi
contro l’”intemperie” e la tem-
pesta. Uscire dalla casa di
paglia fu un riscatto sociale, ed
anche psicologico, cosicché a
scuola non mi canzonavano più
come il cugino maialino dei
“Tre Porcellini”. Oggi, che pur
magro di fisico, ho qualche filo
bianco ma tuttavia folta è anco-
ra la mia capigliatura, mi ritor-
na imperante l’incubo del lupo

cattivo che vuole mangiare i
miei 3 parenti porcellini, dac-
ché, come mi raccontano, c’è
una filosofia tutta “americana”
della “Straw Bale House”.
Insomma, loro: gli amerikani
che fanno “americanate”,
intravvedono un mio futuro
ancora di case di “PALLE di
PAGLIA” e CANNE di PALU-
DE (per fortuna che da noi ci fu
la bonifica, e perciò certe idee
sono state soffocate dal cemen-
to!). Di sicuro, queste “belle e
confortevoli” case sono ecolo-
giche, ma restando sul tema,
ancora più ecologiche saranno
allora CAVERNE&CUNICU-
LI! E qui mi taccio, ma resto
tuttavia turbato che allegri si
chieda la PAGLIA, ma si male-
dica, e a più riprese, il generoso
NUCLEARE, che (ri)scalda
tutta Europa per “4€” fuorché
noi, che ipocriti però
dall’Europa lo compriamo,
pagandone pure la “cresta”!
Senza il NUCLEARE temo un’
“aviaria fiscale” anche sulla
prima casa, foss’anche un buco
di cemento. E se passano certe
idee, ancora più guai a chi ha
risparmiato, negandosi, e sem-
pre, mare, bar e auto nuove.
Come, e di che campo? Dico

subito che non sono mai stato
nell’alto ristorante dove al
posto della popolare salsiccia,
scodellano invece “contorni” di
viole mammole, rose e garofani
tanto “rossi” quanto “neri”, e
mai ha osato mettermi in ferie
sul pur vicino mare. Vivo,
coniugato ad una bidella grassa,
ora in sciopero della fame
(fosse la volta buona!) per ver-
tenza sindacale e che mi urta
ognidì con una quotidiana santa
predica giacché dopo tre giorni
di fabbrica mi stufo di lavorare.
Io a dir la verità un lavoro ce
l’ho, ma lo taccio alla consorte,
perchè anch’io ho le mie spe-
succie (fuori bilancio !). Opero,
e da anni, a favore di un onore-
vole pur non essendone il bene-
stante portaborse! Mi occupo
comunque di esso, e in specie
sotto elezione, come ora, spul-
cio tutti gli annunci funebri del
suo collegio, a cui il solerte mio
padrone invia tempestive “sen-
tite condoglianze”! E’ egli,
come me, un “sorcino” o
un”gatt”?

Esternazioni d’un “rabosista”
incallito, raccolte per voi, ma
solo per voi, dal vostro dr.
Felix F(ox) Rosponi
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SCRIVERE DDI VVINO

Da questo mese amplieremo
un pò gli argomenti trattati

fino ad ora e cercheremo di far
conoscere ai lettori qualcosa di
nuovo, presentando l’esperien-
za di persone, luoghi, strutture
per cui il vino è l’elemento por-
tante e basilare. Cominceremo
con lo Stato di Santa Caterina
nel sud del Brasile, a 40 km dal-
l’isola nonchè capitale
Florianopolis, con il resort
“Ponta dos Ganchos” dove lo
spumante brasiliano, il prosec-
co e lo champagne concorrono
a  farlo conoscere come l’alber-
go più lussuoso del sud del
Brasile. Oltre che con i normali
mezzi di trasporto, la clientela
può arrivare anche nel porto
(27° 18’ 26s 048° 33’ 08w) e
nell’eliporto (27° 18’ 26s 048°
33’ 06w) privato, godendo in
questo modo anche della visua-
le mozzafiato sull’esclusiva
spiaggia dell’Hotel. Tra le altre
cose le camere, grandi di media
circa 130 mq, offrono piscina
con vista sul mare, idromassag-
gio e sauna, il caminetto, canti-
na di vini personalizzata, home
theater con schermo piatto a 29
pollici, bagni doppi.

Le len-
zuola e
le tova-
g l i e
s o n o
esclusi-
vamente
in coto-
ne egi-
zio. Ai
c l i e n t i
v i e n e
inoltre offerto il campo da ten-
nis di fronte alla spiaggia, pisci-
na termica, sauna, cinema e la
possibilità di affittare yacht o
piccole imbarcazioni. Per chi
pratica le immersioni in acqua
questa spiaggia offre il paradiso
sud brasiliano. Contornato da
una magnifica vista si trova il
ristorante della casa che ha
come specialità il pesce, ma
sono le ostriche a fare la diffe-
renza. La carta dei vini presenta
quasi cento etichette; un’ ottima
quantità per il posto. Ponta dos
Ganchos offre ancora una sala
business con 300 mq con
proiettore da 150 pollici per le
riunioni d’affari, sale private e
un bar che offre cocktail a base
di vino prosecco italiano. Da

quando è aperto, cioè dal 2003,
la rivista “Quattroruote” sud
americana gli riserva il posto di
migliore albergo delle spiaggie
in assoluto e nell’ultima edizio-
ne della rivista “Luxury Travel
Magazin” viene considerato
uno dei dieci alberghi più
romantici al mondo. Un posto
veramente da visitare. Dopo
anni di turismo intenso nel nord
del Brasile, il sud brasiliano
comincia ad investire nel mer-
cato enologico e in alberghi che
possono soddi-
sfare ad un alto
livello anche la
clientela euro-
pea più esigente.  

Turismo eenologico iinternazionale
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IL SSAGGIO ““P. GG. dde CConejan””
ITALIA: la settima Nazione industriale del Mondo (senza materie
prime solo con proprio grande ingegno…) deve proprio cadere nelle
mani di una prossima burocrazia indolente, talvolta nulla facente,
comunista?
Per evitare questa sventura, votate e fate votare i partiti di centro
destra che salveranno il nostro Paese, il futuro dei nostri figli oltre ad
i felici rapporti che abbiamo con le Nazioni più importanti del
Mondo, le uniche che possono aiutarci anche in caso di bisogno

Rafael Silveira
silviowines@yahoo.com

Associazione ddelle CCittà ddel VVino:
“Quel finto effetto barrique del vino ai trucioli di legno”

Secondo l’Associazione
nazionale Città del Vino, la

rete italiana dei territori Doc
(oltre 540 Comuni associati), la
pratica enologica in uso negli
Stati Uniti e ora ammessa anche

in Europa va decisamente con-
tro la tradizione e l’identità viti-
vinicola europea e italiana in
particolare. Nei prossimi giorni
si comincerà a discutere sul
regolamento applicativo che

autorizza l’impiego di pratiche
enologiche in uso nei nuovi
Paesi produttori, come l’impie-
go dei trucioli di legno che
danno al vino un effetto barri-
que. “E’ una pratica che va con-
tro l’enologia corrente, sempre
più orientata alle produzioni di
qualità, che indurrà in confusio-
ne il consumatore e rischia di
mettere in crisi quel che resta di
una plurisecolare tradizione
artigianale, quella dei bottai –
fa notare il presidente di Città
del Vino, Floriano Zambon -.
Il vino di qualità non è una
bevanda che si ottiene per
aggiunta di ingredienti, ma il
risultato di un lavoro serio e
attento. Avremmo preferito un
sistema di regole per un uso
corretto delle barrique. Così
non è. Ci auguriamo che l’Italia
sbarri la strada all’impiego di
queste pratiche che nulla hanno
a vedere con la nostra tradizio-
ne enologica.
Ma se verranno adottate – pun-
tualizza Zambon – che almeno
vengano segnalate chiaramente
in etichetta”.

Un LLibro iin CCantina

Susegana/TV - Con l'incontro che ha avuto come protagonista il
poeta Luciano Cecchinel, è tornata  presso la Cantina Conte
Collalto di Susegana, la manifestazione “Un Libro in Cantina”.
Altri appuntamenti con i libri in cantina sono giovedì 20 aprile pres-
so il Bar Samogin di Ponte della Priula con Sante Rossetto, vener-
dì 5 maggio presso la Cantina di Pietro Bernardi a Collalto in loca-
lità Mercatelli-Sant’Anna con Daniela Mestriner che presenta il
libro “Giro di vita”ed infine venerdì 26 maggio presso l’Azienda
Agricola Ceotto Paolo di via S. Luca, 11 a Colfosco con il libro
"Era na volta Piero se volta" a cura di Gabriella Della Coletta.
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